
Solenni Quarant’ore di Adorazione 2021 

1^ sera  

L’Eucarestia: sacrificio gradito a Dio 
 

 

 

 

1° coro: 

Mio Signore Gesù Cristo, che per amore degli uomini resti giorno e notte in questo sacramento, pieno di 

misericordia e d’amore, aspettando, chiamando e accogliendo tutti coloro che vengono a farti visita, credo 

che Tu sia presente nel sacramento dell’altare. 

 

2° coro: 

Ti adoro nell’abisso del mio nulla e Ti rendo grazie per tutti i Tuoi benefici, soprattutto per esserti donato a 

me in questo sacramento, per avermi concesso come avvocata Maria, Tua Madre Santissima, e infine per 

avermi chiamato a farti visita in questa chiesa. 

Saluto oggi il Tuo cuore pieno d’amore, innanzitutto come segno di riconoscenza per il grande dono di Te, e 

in secondo luogo in riparazione per le ingiurie che hai ricevuto in questo sacramento. 

 

1° coro: 

Mio Gesù, Ti amo con tutto il mio cuore. Mi pento di aver offeso tante volte in passato la Tua infinita bontà. 

Propongo, con la Tua grazia, di non offenderti più in futuro. In questo momento, miserabile come sono, mi 

consacro tutto a Te, ti offro la mia volontà, i miei affetti, i miei desideri e tutto ciò che mi appartiene. D’ora 

in poi, fa’ di me e di tutto quello che sono ciò che Ti è gradito. 

 

2° coro: 

Chiedo e voglio solo il Tuo amore, la perseveranza finale e il compimento perfetto della Tua volontà. 

 

1° coro: 

Ti raccomando le anime del Purgatorio, soprattutto le più devote al Santissimo Sacramento e alla Vergine 

Maria. Ti raccomando anche tutti i poveri peccatori. Mio amato Salvatore, unisco infine tutti i miei affetti a 

quelli del Tuo cuore amorevole, e così uniti li offro al Tuo eterno Padre, chiedendogli in Tuo nome e per il 

Tuo amore di degnarsi di accettarli e di rispondere loro. 

 

2° coro: 

Gesù, Pane vivo disceso dal Cielo, quanto è grande la Tua bontà! Per perpetuare la fede nella Tua presenza 

reale nell’Eucaristia, con potere straordinario, Ti sei degnato di mutare le specie del pane e del vino in Carne 

e Sangue, come si conservano nel Santuario Eucaristico di Lanciano. 

 

1° coro: 

Aumenta sempre più la nostra fede in Te, Signore Sacramentato! Ardendo d’amore per Te, fa’ che nei 

pericoli, nelle angosce e nelle necessità troviamo solo in Te ausilio e consolazione, o divino Prigioniero dei 

nostri tabernacoli, o fonte inesauribile di tutte le grazie! 

 

2° coro: 

Suscita in noi la fame e la sede del Tuo nutrimento eucaristico affinché, assaporando questo pane celeste, 

possiamo godere della vera vita, ora e sempre. Amen. 

 

 

 

 



Introduzione al silenzio per la preghiera personale: a tu per tu, con Gesù 

 

 

Canto: O SION, LODA IL SALVATORE 

 

O Sion, loda il Salvatore e canta con gioia il tuo Pastore, 

con forza e giubilo cantiamo a Lui, a Cristo Redentore delle genti, 

che dona al mondo il suo Corpo e salva ogni uomo col suo Sangue. 

 

Sei Pane vivo che dai vita, sei dono d'amore alla tua Chiesa; 

riuniti insieme nella cena donasti agli apostoli il tuo corpo. 

Il memoriale rinnoviamo e riceviamo il tuo dono di grazia. 

 

Sei nuova Pasqua, nuova legge che compie gli antichi misteri. 

La realtà disperde l'ombra, la luce ormai rischiara ogni tenebra; 

si svela il segno dell'amore, rifulge il mistero di salvezza. 

 

Al tuo comando obbedienti il pane e il vino consacriamo. 

Per noi certezza è nella fede:  il pane si trasforma in vera carne, 

il vino è cambiato in sangue;  non vedi, ma la fede ti conferma.  

 

 

LE TIPOLOGIE DEL SACRIFICIO NELL’ANTICO TESTAMENTO 

 

Lettore 1: 

Il sacrificio di oblazione 

In questo caso è l’offerta di generi alimentari (in ebraico: minhàh), e veniva fatto normalmente in segno di 

riconoscenza a Dio:  

 

Lettore 2: 

Dal libro del Levitico. 

Se qualcuno presenterà come offerta un’oblazione in onore del Signore, la sua offerta sarà di fior di farina, 

sulla quale verserà olio e porrà incenso. Il sacerdote la farà bruciare sull’altare come suo memoriale: è un 

sacrificio consumato dal fuoco, profumo gradito in onore del Signore. Il resto dell’oblazione spetta ad 

Aronne e ai suoi figli; è parte santissima, porzione del Signore (cf. Lev 2,1-3). 

 

Lettore 1: 

Il sacrificio di olocausto  
È un sacrificio animale: l’animale viene ucciso, messo sull’altare e bruciato tutto, completamente. Il termine 

è greco, composto da holos (= tutto) e kaustos (= bruciato) ; in ebraico invece era detto holèh, cioè ciò che 

sale:  

 

Lettore 2: 

Dal libro del Levitico. 

Il Signore chiamò Mosè e gli disse: Quando uno di voi vorrà presentare come offerta in onore del Signore 

un animale scelto, offrirete un capo di bestiame grosso o minuto… Se la sua offerta è un olocausto di 

bestiame grosso, egli offrirà un maschio senza difetto… l’offrirà all’ingresso del santuario, perché sia 

accetto al Signore in suo favore… scannerà il giovenco davanti al Signore, e i figli di Aronne, i sacerdoti, 

offriranno il sangue e lo spargeranno… i sacerdoti porranno il fuoco sull’altare e metteranno la legna sul 

fuoco; poi bruceranno il tutto sull’altare… è un olocausto, sacrificio consumato dal fuoco, profumo gradito 

in onore del Signore. (cf. Lev 1,1-16) 

 

 

 

 



Lettore 1: 

Il sacrificio di espiazione e riparazione 

Questo tipo di sacrificio serve per il peccato: si pensa che il sacrificio di espiazione sia quello relativo ai 

peccati commessi nei confronti di Dio, mentre il sacrificio di riparazione sia quello relativo ai peccati 

commessi nei confronti della gente, del prossimo e si chiama riparazione perché chiede anche il rimborso 

economico. Per essere perdonato di un danno che ti ho arrecato offro un sacrificio e ti pago il danno e la 

percentuale va al sacerdote. 

 

Lettore 2: 

Dal libro del Levitico. 

Dalla comunità prendete due capri per il sacrificio per il peccato… poi prenderà i due capri e li farà stare 

davanti al Signore all’ingresso della tenda del convegno e getterà le sorti sui due capri: un capro destinato 

al Signore e l’altro ad Azazèl! Farà quindi avvicinare il capro che è toccato in sorte al Signore e lo offrirà 

in sacrificio per il peccato… Aronne poserà entrambe le mani sul capo del capro vivo, confesserà su di esso 

le colpe degli israeliti e li riverserà sulla testa del capro; poi lo manderà via nel deserto. Così il capro 

porterà sopra di sé tutte le loro colpe (cf. Lev 16,1-22). 

 

Lettore 1: 

Il sacrificio di olocausto 

Questo sacrificio comporta l’uccisione di un animale o di più animali che vengono mangiati. L’animale è 

ucciso, qualche pezzo è messo sull’altare e bruciato; in genere il grasso che si trova sull’intestino e quello 

che ricopre i reni viene bruciato e offerto a Dio mentre il resto viene cucinato e mangiato. 

 

Lettore 2: 

Dal libro dell’Esodo. 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno… preso un po’ del suo sangue, lo porranno 

sugli stipiti e sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno… in quella notte ne mangeranno la 

carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e erbe amare. Non ne dovete avanzare, quello che 

avanzerà lo brucerete nel fuoco (cf. Es 12,1-6) 

 

Preghiamo insieme il Samo a cori alterni

 

Parla il Signore, Dio degli dèi, 

convoca la terra da oriente a occidente. 
 

Da Sion, bellezza perfetta, 

Dio risplende. 
 

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; 

davanti a lui un fuoco divorante, 

intorno a lui si scatena la tempesta. 
 

Convoca il cielo dall'alto 

e la terra per giudicare il suo popolo: 
 

“Davanti a me riunite i miei fedeli, 

che hanno stabilito con me l'alleanza 

offrendo un sacrificio” 
 

I cieli annunciano la sua giustizia: 

è Dio che giudica. 
 

“Ascolta, popolo mio, voglio parlare, 

testimonierò contro di te, Israele! 

Io sono Dio, il tuo Dio! 

 

>>> 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, 

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. 

 

Non prenderò vitelli dalla tua casa 

né capri dai tuoi ovili. 

 

Sono mie tutte le bestie della foresta, 

animali a migliaia sui monti. 

 

Conosco tutti gli uccelli del cielo, 

è mio ciò che si muove nella campagna. 

 

Se avessi fame, non te lo direi: 

mio è il mondo e quanto contiene. 

 

Mangerò forse la carne dei tori? 

Berrò forse il sangue dei capri? 

 

Offri a Dio come sacrificio la lode 

e sciogli all'Altissimo i tuoi voti; 

 

invocami nel giorno dell'angoscia: 

ti libererò e turni darai gloria”. 

 



Al malvagio Dio dice: 

“Perché vai ripetendo i miei decreti 

e hai sempre in bocca la mia alleanza, 
 

tu che hai in odio la disciplina 

e le mie parole ti getti alle spalle? 
 

Se vedi un ladro, corri con lui 

e degli adùlteri ti fai compagno. 
 

Abbandoni la tua bocca al male 

e la tua lingua trama inganni. 
 

Ti siedi, parli contro il tuo fratello, 

getti fango contro il figlio di tua madre. 

 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? 

Forse credevi che io fossi come te! 

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. 

 

Capite questo, voi che dimenticate Dio, 

perché non vi afferri per sbranarvi 

e nessuno vi salvi. 

 

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora; 

a chi cammina per la retta via 

mostrerò la salvezza di Dio”. 

 

 

Silenzio per la preghiera personale 

 

 

Canto: ECCOMI 

 

Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 

 Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà. 

 

Il sacrificio non gradisci, ma m’hai aperto l’orecchio, 

non hai voluto olocausti, allora ho detto: Io vengo!   Rit. 

 

Sul tuo libro di me è scritto: Si compia il tuo volere. 

Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore.   Rit. 

 

 

GESU’ PORTA A COMPIMENTO I SACRIFICI DELL’ANTICO TESTAMENTO 

OFFRENDO SE STESSO 

 

Dalla lettera agli Ebrei 

Cristo entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, 

ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue 

dei capri e dei vitelli santificano, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo 

Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – ci purificherà perché serviamo al Dio 

vivente? (Eb 9,11-14). 
 
Meditazione. 

 

Silenzio per la preghiera personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ore 21.40…. insieme: 

Anima di Cristo, santificami. 

Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua dei costato di Cristo, lavami. 

Passione di Cristo, confortami. 

O buon Gesù, esaudiscimi. 

Fra le tue piaghe ascondimi. 

Non permettere ch'io mi separi da te. 

Dal nemico maligno difendimi. 

Nell'ora della morte chiamami. 

E comanda che io venga a te. 

Affinché ti lodi con i tuoi santi nei secoli eterni. 

Amen. 

 

 

Canto di adorazione: 

Sei tu Signore il pane, tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

 

“Nell'ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 

"Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 

 

“Mangiate questo pane: chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”. 

 

E' Cristo il pane vero, diviso qui tra noi: 

formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

 

 

Orazione e Benedizione Eucaristica 

 

 


